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Con sole li. 1G.J50 avete per un 
anno due giornali : . I L ,C€WÌIIME 
« Giornale «li Padova J> il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « ÌLA S T J E J t i L À » o. la 

G'A2K35I5TTA E . W ' P E l t A -
E I A . ••» 

D I S P A C C I 
S e « 1 a a* i 

N O S T R I 
|9 a t*; 

I d iscors i poli t ici dell'onoi*. Cr i sp i 
(A) ROMA., 26 

L'on. Baccelli fa vivo istanze presso l'on, 
Crispi, porche tenga il discorso-programma 
a Roma. D' altro canto, il Presidente ilei 
Consiglio si trova mezzo impegnato coi suoi 
amici di Palermo. 

Per non far forto nò all'una cittì né al­
l'altra, l 'onor. Crispi terrà molto probabil­
mente due discorsi politici, a Roma l'uno: 

a Palermo 1* altro. 
P e r l a v is i ta del R e in C a l a b r i a 

(A) , ROMA, 26 
Èra giorni verrà a Roma una nuova de­

putazione dello Calabrie, per presentare al 
Re una petizione, coperta da migliaia di 
firme, invitante S. t i . a voler visitare i 
paesi danneggiati dal terremoto. 

La stessa commissione .sì presenterà an­
che al Governo, per sollecitarlo ad adottare 
dei provvedimenti a favore dei detti paesi, 
, Gli a m b a s c i a t o r i d i F r a n c i a -, 
(A) . ROMA, 26 

Il sig. Lefevre di Behain», ambasciatore 
di Francia presso.il.Vaticano, è partito da 
Rèma per Parigi. Egli è latore di una let­
tera del Papa pel signor Faure, presidente 
della Repubblica francese. 

Il sig. Billot, ambasciatore presso il Qui­
rinale, aspetta, per partire, ordini da Pa­
rigi. 

E LE SPESE_FBR;R'OYI'A"R-IB 
Alla vigilia di nuovi accordi.par le costru­

zioni, Earrovjarle — se lo voci diffuse,a que-: 

sto proposito, so ri vare — non è mule ricor­
dare le cifre sommario delle entrato e dallo 
spese relative al servizio delle ferrovie., 

Prendiamo l'ultimo conto, quello eh.a si leg­
ge nel bilancio di previsione per V esercizio 
1895-96. 

I risultati complessivi di tale prospetto, e-
sciuisive le partito dì giro, danno ; 

Entrate L. 115,819,786 
Spesa », 322,923,829 

La differenza passiva ó ili 207 milioni al­
l'anno. Noi dovremmo scolpirci.nella memo­
ria1 quésta cifra. 

Neììe entrata figurano tutte le. partecipa­
zioni dell'Eràrio, tutte le imposte (titoli e a-
ziendè ferroviarie), tutti i rimborsi per qua! 
si sia cagione. 

Nello spasa figurano la rendita a i debiti 
redimibili per lo costruzioni e per i riscatti, 
la annualità volute dallo .Stato,; IJev anticipa­
zioni alle Casse,* le spase di personale, gli am­
mortamenti dei titoli, lo speso per costru­
zioni. 

Essa si ripartiscono così, secondo lo tre ca 
tegorie del bilancio; 

Entrate e speso effettive ; entrata 114,847,156 
spesa 277,882,527 differenza 163,085 ; 

Movimento di, capitali : eotrata : 303,000 
spesa 11,547,301 differenza 11,164,305 \ ... I 
. Costruzioni: entrata 589,630 spesa 33,500,000. 
differenza 32,910,896. 

Totale entrata, 115,819,786: totale spesa, 
322,929,829, totale differenza, 207,110,047, 

Queste cifre non sono una opinione, e per-; 
ciò valgono meglio dell' opinione dell'onorJ 
Grimaldi, il quale, nella sua ultima esposi-: 
zione finanziaria, si industriava a dimostrare 
le attività dell' azienda ferroviaria. ; 

Ma, che cosa non ha egli dimostrato, quan­
do assumeva t'incarico di dimostrare ?; 

Sì avverta che parliamo della attività fi' 
nanziaria non della economica,, o del van­
taggio, strategico. .Ma, già fu, messoj fuori, di 
ogni contrasto, che ,non c'è p ropor rne fra 
il dannò recato al bilancio dello Stato e lo 
scarso profitto dell'economia nazionale nelle 
ultime, costruzioni, Si sarebbero pot/)te rispar­
miare, per la massima parte, a profitto dei 
contribuenti. Senza !e spese inutili .po' orna­
mentali di ferrovie esuberanti, il pareggio del 
bilancio dello Stato cì sarebbe ; e solido, non 
ostante le spese militari, e senza, ricorrere a 
nuove tassa più o.meno temperate.. . 

E questo ebe bisogna ripetere senza s'an-
carsi ; anche perchè , sia -sfatata la leggenda, 
che troppo prolungala diventa rea, che tanto 
cì costi la difesa dal paese. Troppo ci costa 
il parlamentarismo, cresciuto coj governi de-, 
boli, i quali spesero centinaia di milioni.in 
ferrovie inutili, per accontentare, deputati ed1 

eiettori, 
Le cifre gravissime del disavauzo ferroviario, 

che abbiamo sopra riferite, meriterebbero una 
particolare considerazione, ma ci basta, di 
metterne specialmente una sotto gli occhi dei 
lettori. 

il prodotto delle linee complementari costi­
tuenti te reti.secondarie delia Mediterranea,; 
dell'adriatica e della Siculi, escluse le quote 
devolute ai rispettivi fondi di riserva, è di 14 

milioni, in cifre tonde, mentre, i corrispettivi 
dovuti adesso Società, per l'esercizio di tali 
linee, salgono a venti milioni e mezzo. 

Altra volta abbiamo dato l'analisi di roti 
intere, che coi loro prodotti non coprono nep­
pure lo spose di esercìzio. 
..Ih', questo, stato dì cosar, 'e' data la nostra 

situazione finanziaria, la necessità di saldare 
i debiti delle costruzioni passate e dì non 
farne di nuovi s'imponete dovremmo pausare, 
invece, a dotare lo rati esistanti del materiale 
fisso e mobile di cui abbisognano per poter 
fare un esercizio intensivo, e dare un maggior 
prodotto. E un presumer troppo che si tro­
verà il coraggio di farlo? 

VIENNA, 26. — Secondo il Neues Wiener 
Tagblàtl l'Imperatore partirà il 6 febbrai' 
per Oapmartin; ove rimarrà sino alla fine e! 
febbraio. ( 

TRIPOLI, 26. — Si ha da Bengasi che 1; 
nave da guerra inglese Dolfin arrivò a Tokrt>-
la sera del .18 corr. dopo aver toccato alcuni 
punti della costa. 

Il comandante a alcuni ufficiali essando sbar­
cati, dovettero subito ritirarsi a bordo per 
l'atteggiamento ostila della guarnigione. 

La nave tornò allora a Bengasi a il coman-
i/Umte ottenne dal governatore che desse di­
sposizioni purché non si impedisca più l'ap­
prodo del Dolfin a Tokra e quel distaccamento 

ureo faeaiàso lo sua scuse. 

Cv\pHACA D E L L ' E S T E R O ' 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Inghilterra 

Per la campagna contro ì Dervisci 
Ci telegrafano da Londra: 
Posso asssicurarvi che il governo inglese; 

h i promesso al governo italiano la propria: 
cooperazione nel caso sì dovesse agire contro' 
i Dervishì. 

Qui però non si ritiene imminente una cam­
pagna oontro i medesimi, poiché le ultime; 
notizie dal Cairq; e da Suakim segnalano unai 
progressiva disgregazione delle forze sudanesi., 

R u s s i a 
. Persecuzioni contro i cattolici 

Abbiamo da Pietroburgo: 
.Qui si assicura che* la. nuove ; persecuzioni 

contro i proti cattolici è.tutto epera di Ghie-
doiioszaw, il procuratore generale del Santo 
"Sinodo, il quale suscita un granosissimo a-
scendentg suU'aqimo del.nuovo czar. 

Referendum,, e iniziativa 
NBL CANTONE DI GINEVRA 

14 A p p e n d i c e 
'del Comune- Giornale dì Padova 

Il Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
: di 

A L B E R T O » 1 I U J D O L S T A D T 

Proprietà letlcram. 

Donna MariaJ guardava intenerita la 
bellissima e mesta figliuola rassegnata come 
una martire; l 'attirò a sé amorosamente e 
la baciò sulla fronte. Ofelia ,vj sentì scor­
rerò una lagrima o nascose la faccia nel 
seno materno.; 

— Come consolarti, povera figliuola?—' 
pensava Donna Maria. — Aneli' io versai 
di codeste lagrime, ma il caso non/era, 
come il tuo, disperato! »• ' • 
: Poi, sentendo battere al portone, ajutò 

Ofelia a ricomporsi ed andarono al balcone' 
del salotto per vedere entrare il colonnello. 

Il cielo s'era annuvolato di più, il vento 
mugghiava agitando, gli alberi con violenza 
e la. campana ,di San Matteo vibrava lenta­
mente ì suoi rintocchi. Il portone, richiuso 
con alquanta precauzione, rimbombò sor­
damente. IMMUSÌ 

—- Orribile! — mormorò ancor» Ofelia, 
ripensando alla storia del Lupo e al conte 
Ascanio di PoHovenere. 

Dispasci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — La riunione di iorsera presso 
Hibot si pretrasse fino ad ua?orà> dpt mattino. 
Sembra certo che Ribot asssumerà.'le finanze 
colla presidenza del Consiglio. Continuerà le 
pratiche oggi. 

PARIGI, 26. — Ribot informò stamane Fau­
re dello stato dei negoziati dichiarandogli che 
accetterà dì formare il gabinetto. 

PARIGI, 26. = Quantunque la combinazione 
Ribot sia abbastanza avanzata, non potrà es­
sere terminata stasera. 

ATENE, 25. — Il Giornale Ufficiale pub­
blica il decreto che proroga la Camera qua­
ranta, giorni. Lo scioglimento verrà decretato 
innanzi il termine dì tuie periodo. 

LONDRA, 26. — Il piroscafo Escurial, an­
dando da Gardiff a Fiume, naufragò. 

CHE-FU' 26. — l giapponesi decisero dì oc­
cupare Ohe-fù, ma se i comandanti delle navi 
stazionarie dichiareranno di ópporvisi, i giap­
ponesi vi stabiliranno soltanto un'amministra­
zione civile. 

SHANGHAI, 26. — La nave italiana Um­
bria è partita ieri per Ohefù. A bordo tutti 
bene. 

Gli elettori del Cantone, di Ginevra, che do­
menica 4 febbraio, sono chiamati a votare 
sulla legge federale concernente la rappresen­
tanza diplomatica Svizzera all'estero, dovran­
no pure pronunziarsi s u u n progetto di legge; 
cantonale, diviso In due titoli, ciascuno del 
quali riguarda una questione distinta.. 

I\ititelo primo permette agli elettori del 
Comuni ì'i chiedere il referendum sulle deli-1 

berazicmi dei Consigli municipali, e il secon-: 

do darebbe agli stessi elettori il diritto A'ìnì-
zialiva. 

Il referendum è conceduto sulle dcììbera-
ziqpi comunali a certe, condizioni ed a richie­
sta di 1200 elettori nel comune di Ginevra e 
dì minor numero negli altri. 

11 referendum non può chiedersi per tutto 
Il bilancio, ma per spese nuove o per modi­
ficazioni di.spese e di redditi. 
, L'Iniziativa richiede un numero di firme 
eguale a quello imposto per il referendum, e 
può essere domandato su un|oggetto speciale, 
come abrogazione o modificazione di Un ordì- ! 
ne municipale. 

,,. ,11 Journal de Genève critica-la .redazìonei 
del progetto d'iniziativa e considera alcune; 
.disposizioni in disarmonia colfe leggi generali' 
e col diritto pubblico svizzero. 

Esso è, invece, favorevole al referendum 
auche sulle deliberazioni municipali e nota 
che avrà,: certamente, l'effetto dì frenare spe­
se che sono vere prodigalità e quello, di ob-
;bllgare i Consigli comunali ad un continuo 
contatto cogli elettori e di interessare ognor 
più il popolo alle amministrazioni pubbliche. 

Noi seguiremo le fasi di questa votazione 
del popolo ginevrino, perchè la applicazione 
del referendum ad alcune materie d'interes­
se comunale fu pur chiesta in Italia e special­
mente, nel 1892, dalla Commissione parlamen­
tare che esaminò il progetto di riforma co­
munale presentato dal gabinetto Rudini e non 
discusso. 

Noi crediamo che l'applicazione del refe­
rendum nei paesi meglio amministrati e più 
progrediti debba servire di lezione e d'inco­
raggiamento anche per noi, 

Imposte dirette e catasto 
La Gazzella uffìoiale, pubblica 11 regio de­

creto che approva 11 nuovo organico dell'am­
ministrazione provinciale delle imposte e del 
catasto1: • 

Le disposizioni nuovo sono esplicate In que­
sta relaziouo del ministro delle finanze al Re, 
la quale precede il decreto.: 

« SIRE, 
«Il decreto, che a V. M. piacque dì appro­

vare nel 14 novembre p. p., introdusse per il 
personale dogli uffici direttivi finanziari 1'u-
nità di ruolo, istituì e disciplinò il volonta­
riato, stabilì che per merito si facciano tutto 
le promozioni di grado ed iu misura crescente 
col salire nella gerarchia quello di classe, col 
sistema delle deliberazioni collegiali tolse, per 
quanto è possibile, l'adito a ingiustificate pre­
ferenze, determinò tinche per le punizioni nor­
me precise e ragionevoli garanzie, sostituì in­
fine a disposizioni molteplici ed emanate in 
vari tempi, un solo regolamento. 

« Il benefìcio di tali riforme mi sembrò do­
versi estendere anche al personale esecutivo 
delle imposte dirette, al quale Incombe un 
colpito altrettanto difficile quanto l'efficace 
suo adempimento ò essenziale all'interesse dei 
pubblico erario, e del quale è necessario rial­
zare il morale e stimolare lo zelo ned' ardua 
conciliazione del debito dell'imposta coli'e-
quo e sereno trattamento verso i contri­
buenti. ',', , 

« Neil'unificare le varie disposizioni circa 
il personale delle Imposte dirette e neil'esten-
dere ad esso le riforme sancite dai succitato 
decreto stimai opportuno introdurre alcune 
norme per adattare quelle riforme alle , spe­
ciali condizioni del servizio. Tra queste noi;-, 
me mi permetto di notare )a soppressione dei-
la denominazione di Agenzia superiore - prov­
vedimento che -, conservandosi Invéce il gra­
do di agente superiore dà' modo di mantenere 
sempre nella destinazione dei funzionari la 
corrispondenza" necessaria tra 'dì Idra; effetti­
ve attitudini e l'importanza dell'ufficio. A 
questo stesso concetto sono ispirate la pari­
ficazióne degli agenti superiori e degli ispet­
tori di circolo o la promiscua lori destina­
zione, secondo le concrète esigenze del ser­
vizio. 

« Stimai poi conveniente dispensare i volon­
tari dal. premiere un esame per passare nel 
posto retribuito di aiuto-agente e mantenere 
invece la prova del concorso per la promo­
zione al grado di agente, essendo questua una 
promozione la quale conferisce al funzionario 
la direzione di un ufficio. 

« Da siffatte disposizioni e dalla migliore 
selezione assicurata per i gradi più alti dal 
sistema delle promozióni per merito, nutro 
fiducia che in breve volger di tempo 1'am­
ministrazione avrà migliorato il personale, 
mentre questo si troverà ad avere ordinata 
la carriera con maggiore garanzia di giusto 
trattamento. 

«Il ministro 
«P. BO S E L L I » 

"V. 

« San Bruno .13 agosto 
«Crescenzo, amor mio! 
• Sono spia? No, qui sono gli Angeli del 

« Signore, che mi sorreggono e m' infon-
« dono il coraggio per chiederti questo sa-
« orifizio, a niun altro pari che al mio. 

«Essi mi vari ripetendo che questa breve! 
« e povera esistenza è il campo òhesidis- i 
« soda col sudor della fronte e dove si se-! 
«minano le gioie d 'un'al tra vita!.... 

« Tu tUivrai allontanarti da me , tu do-
« vrai, forse.per sempre, rinunziare adaver-
« mi compagna, come il cuore ha potuto 
« sognare.... Dirai, corno io ripeto, le parole 
« dot 'Maestro : «Allontana, o Signore, d. 
« me questo ealice, ma sia però fatta la 
• tua, non la mia volontà. » 

« Qual sarà il premio di tanto soffrire? 
« !Non lo intravvoili tu? 

« 11 bacio scambiato oggi; sanzione del 
«nostro amore, non cì ha compensati del 
«penoso silenzio di tanti anni ? orbene, 
« soffriamo ancora, soffriamo in questa terra 
• d'espiazione e di prova e il nostro incon-
» tro nell'interminato azzurro del cielo sarà 
« premio adeguato allo nostre : pene e alla 
« nostra speranza! 

« 11 mio cuore sanguina, o caro, macon-
« fidente abbraccio la mia. croce e salgo il 
« mio. Calvario. ; 

• Debole è il:, corpo, ma forte-e perseve-
« rante è lo spirito mio; sarai tu merlo 
«forte di,.Ofelia? , , 

« Va, Crescenzo, fuggi .lontano, rìtonna 
• alla tua vita di lavoro e di studio, soffri, 

« come me, rassegnato e se il mondo ci 
« crederà divisi, 1' anima mia sarà con te 
«.sempre e dovunque; dovunque e sempre 
« t i seguirà l 'amor mio! Ofelia.» 

La porta s'aprì senza rumore e il signor 
di San Bruno si avvicinò in punta di piedi, 
senza che la fanciulla so ne accorgesse fin­
che non le die un bacio sulla fronte. 

— Ti credevo già a dormire — gli disse 
— perchè sei venato, babbo?» 
— È. tardi, lo so — disse il colonnello 

— ma domani dovrò partire e non potrò 
per qualche tempo venirti a baciare quan­
do ne avrò, come ora, il desiderio. Ero 
solo, là nel mio studio, mi pareva quasi di 
essere già tanto lontano, e pensavo a te 
con immensa malinconia; poi son rientrato 
in me stesso, mi son det to: Ofelia è qua, 
se io volessi potrei andare, anche subito, 
a rivederla e, senz'altro, quasi automatica­
mente, son venuto in silenzio per non sve­
gliarti; invece ti trovo al lavoro... Ma tu sei 
turbata, che cos'hai, figliuola mia? che cosa 
può addolorarti?» 

— AH. babbo — rispose Ofelia con som­
ma tristezza — benedette le tue parole, be­
nedetti i tuoi insegnamenti, senza dei quali 
io sarei .disperata,e morrei di dolore! — 
.e. in cosi dire gli.porse la lettera. 

Sarebbero sopraggiunti nuovi rimproveri 
od avrebbe sentito un accento di conforto? 
si sarebbe risvegliata insito padre l'indole 
egoistica dell' uomo di casta, od avrebbe 
egli mantenuti; anche in questa circostan­
za , ! ' suoi principi, tante volte proclamati, 
di giustizia e di fratellanza? Una voce in­
terna la rassicurava però e le faceva spe­
rare l'indulgenza paterna, la parola inco­

raggiante e consolatrice del correligionario. 
Non ebbe molto ad attendere; il colon­

nello posò nuovamente la lettera sullo scrit­
toio, poi, prendendole le mani, l'attirò a si: 
e l'abbracciò con affetto e commozione. 

— Figliuola mia — le disse — questa 
è giorno caro al mio cuore! codesta lettera 
mi prova quanto bene hai approfittato dei 
miei insegnamenti e io ne gioisco, che mia 
principe! missione era di guidarti nel mondo 
e d'infondere' in te gì' immortali principi 
della dottrina spiritica che rende I' uomo 
virtuoso e sereno. Se ora Dio mi richia­
masse a se, me n'andrei senza rimpianto, 
sicura di averla bene adempiuta e sicuro 
della felicità tua, perchè felice è colui che 
accetta rassegnato le vicissitudini della vita 
ed intuisce i destini dell'anima! 

Tu , figlia mia , ami Crescenzo ? e dove 
meglio che in lui potevi collocare 1'amor 
tuo? Ciò mi darà occasione di mostrare al 
mondo, coli'esempio, il disprezzo dei suoi 
pregiudizi e l'omaggio al merito, dovunque 
si trovi. 
. Io so a quali contrarietà si vada incon­
tro, so pure le.lotte dell'animo tuo ed in­
dovino tutto quanto ha provocato la tua 
lettera. Non dolerti, Ofelia, degli ostacoli, 
Iddio |i pone sul nostro cammino perchè 
impariamo., a superarli.. Crescenzo sarà, per 
"essi, maggiormente incitato al lavorò e allo 
studio, perchè, credilo, la tua lettera non 
gli farà perdere le sue speranze. Égli sa 
dove è riposta, la sua forza e non tralascerà 
di servirsene; tu sarai 11 premio, delle sue 
fatiche. .'!' ' '. .,' 
' Mandagli la tua lettera e, separatevi ; io 
colf aiuto della provvidenza veg'lierò su di 
entrambi.» 

Ofelia si sentiva accarezzata dalle buone 
parole di suo padre, le quali però non ba­
stavano a rassicurarla. 

—• Grazie, buon babbo — disse — gra­
zie dei tuoi conforti, ma nel mio cuore 
non allignerà In speranza di una così felice 
soluziono lincile vedrò un ostacolo nella 
mia mamma; io subordino alla sua appro­
vazione ogni cosa.» 

— E fai bene, questa è altra prova della 
rettitudine dell'animo tuo. Adesso mande­
rai ad effetto la risoluzione che hai presa 
e eh'è la sola ragionevole, non essendo più 
possibile l'assiduità di Crescenzo presso di 
te. Egli ed il tempo s'incaricheranno di ap­
pianare le difiìculta. 

Tu, figlia mia, non tormentarti più oltre; 
io non voglio saperti triste, ma fiduciosa 
nell 'avvenire. 11 tuo amore sia il nobile 
scopo della tua vita, ma ti sia argomento 
di coraggio e non di sconforto ; continua 
a perfezionare il tuo spirito collo studio e: 
coll'esereizio della carità, quale io te l 'ho 
mostrata ed abbi fiducia, ohe non ti man-, 
cherà la parte di bene , ohe il tuo cuore 
buono e gentile ha diritto di sperare!» 

Il colonnello abbracciò Ofelia con effu­
sione e raccomandandole il silenzio, si r i ­
tirò, pensando; 

— Dormi, figliuola, mia, dormi, tranquilli 
i tuoi sonni, io veglio su io, tu non cadrai 
vittima del pregiudizio l » 

Quella sera non si doveva dormire tanto 
presto. 

{Continua) 



IL aatsmì i 
MACCHIETTE DAL YERO 

L ' a v a r a « la. l a d r a . 
Era cosa convenuta da molto e risaputa da 

tutti 11 progetto dì matrimonio di Giannino 
Hombrou con Pietro Tourat e la domenica, 
quanti incontravano Pietro sullo stradale da 
Tourville à Noubourg dicevano : 

— Ecco il figlio del massaio che va a tro­
vare la fidanzata. 

— Buon giorno, signor Pietro, a quando i 
confetti ? 

—• Per San Giovanni, credo. 
— Quattro mesi ancora? Vi sembreranno 

lunghi! 
— Non dico di no. 
— Sfido : è un gioiello di ^ragazza Giovan-

nina, per quanto suo padre non sia ricco 
quanto II vostro. 

Eppure quel matrimonio non era stato com­
binato tanto facilmente. 

Babbo Tourat, ricchissimo massaio di Neu-
hdurg, aveva strillato parecchi quando Suo fi-
gllo gli avea manifestato l'intensione di spo­
sar Giannina, la figlia di quel vecchio usurai 
dì compare Hombrou. 

—• Sei pazzo? La figlia di un usuraio, d'un 
avaro, che tutti in paese disprezzano, che la 
costringa a lavorare a giornata per sopperire 
ai suoi bisogni. 

— Io l'amo, padre mio. 
— Tu l'ami I Bolla ragione. 
— Se non me la lasciate sposare, lo ns 

morrò. 
Il padre avea gridato, minacciato. Non aver 

che un figlio, aver lavorato tutta la vita per 
farlo ricco e vederlo sposare la figlia di un 
poco di buono I 

Ma siccome in fondo adorava suo figlio e 
l'Idea ch'egli fosse infelice gli riesciva Insop­
portabile, avea finito rer cedere. 

— Vial conducimi compare Hombrou, e par­
leremo. 

Hombrou venne il dì dopo ; era vecchio, 
malandato, falso. 

= Mi avete fatto domandare, signor Tou­
ra t? Avreste forse qualche oliente che non 

' vuol pagare ? 
— Non si tratta di ciò. Mio figlio ama vo­

stra figlia. 
— Ahimè I lo so, signor Tourat, e mia fi­

glia pure ama vostro figlio. È una grave di­
sgrazia per, lei. 

— Perché? 
— Povera piccina 1 Senza soldi cora' è, voi 

non consentirete mai che divenga la moglie 
del vostro figliuolo. 

Tourat si rizzò iu piedi. 
— Senza un soldo? Vorreste farmi credere 

che in trent'anni di speculazione sulla miseria 
della povera gente non siate riuscito a metter 
da parte una dòte? 

— Non un soldo, signor Tourat, non un 
soldo. Sono sempre stato troppo buono, non 
ho mai saputo far valere ì miei diritti. 

— Compare Hombrou, non le dite a me 
queste cose. 

— Mi rassegnerei ad abitare ia una vec­
chia capanna, se fossi in grado di provve­
dermi una comoda casa? Giannina non ha un 
soldo di dote. Saranno infelici entrambi i no­
stri figliuoli. 

E il vecchio finse di asciugarsi una lacrima 
con la manica della giacca. 

Tourat alzò le spalle. 
— Non c'è una parola di vero in quanto 

mi dite. 
— Informatevi, informatevi pure. Conoscete 

il bauchìere, ove siano depositi i miei fondi o 
il notaio che abbia registrato i miei beni im­
mobili? 

•= Siete capace di aver nascosto chissà dove 
dei sacchi di scudi. Ma non importa, mio fi­
glio sposerà la vostra figliola anche senza un 
soldo di dote. 

— Ahi signor. Tourat 1 • E gli stese la 
mano. 

Ma l'altro ritrasse la sua. 
- <=*, Non occorra che noi si diventi amici por 

questo. 
E voltò le spalle allo strozzino. 

X 
Si convenne dì aspettare per le nozze che 

Giannina avesse i diciott'anni e da un anno 
e pareochi mesi I fidanzati passavano giorni 
felici. 

SI incontravano ogni di dopo la colazìono 
sullo stradale che congiungé ì due paesi, se­
devano sul ciglio della via, e le mani nello 
mani, discorrevano della loro futura felicità. 

SI adoravano. 
Giannina era gentile, ingenua, buona, piena 

dì gratitudine per quel giovanotto cosi ricco, 
cosi stimato in paese che voleva tutto il suo 
bene a lei, così povera, e ch'era pronto a spo­
sarla non soltanto senza dote, ma senza nep­
pure il corredo. 

Povera ! Certo essa era povera ; bisognava 
credere che lo fosse veramente se suo padre 
lasciava che si affaticasse tutto il santo giorno 
nei più duri servigi. 

.UÀ isuMta 
Povera I E nondimeno tante volte le ora 

sembrato di udire, di notte, quando tutti do­
vevano dormire nella casa, come un rumore 
di monete d'oro che qualcuno stessè con­
tando. 

Cosa conteneva dunque di cosi misterioso 
quella piccola camera all'ultimo piano presso 
il granalo ove suo padre non avea mai voluto 
che essa entrasse? 

Un giorno, spinta dalla curiosità, essa gli 
avea domandato bruscamente : 

— Hai dunque dell'oro chiuso in quella ca­
mera, che non mi lasci entrare ? 

E Hombrou si era messo a rìder, d'un riso 
bizzarro. 

— Dell'oro I Già.... dell 'oro! Se ci avessi 
dell'oro, piccina mia, non lo terrei chiuso 
lassù: l'avrei già convertito in gioielli per 
te. Non ci ho che delle vecchie cartaccie bol­
late e bisogna che le legga da solo, a mia 
posta. 

X 
L'epoca del matrimonio si avvicinava. Pie­

tro e Giannina stavano per raggiungere la fe­
licità. 

D'un tratto una grave notizia si diffuse nel 
paese. Babbo Tourat, che si era dato qualche 
tempo a delle cattive speculazioni, trascinatovi 
da un banchiere di mala fede, aveva perduto 
delle somme enormi. 

— É rovinato del tutto ! - diceva qual­
cuno. 

— Ma che! gli rimangono ancora le briciole 
e molte. 

Quanto a Pietro, perfettamente al corrente 
degli affari di suo padre, credette di rivelare 
a Giannina tutta la verità. 

— Noi siamo completamente rovinati - le 
disse - e a me non restano che le braccia per 
lavorare e provvedere a me e al babbo. Ero 
uri bel partito per te in addietro: potevo of­
frirti l'agiatezza e i piaceri della vita. Oggidì 
non è più cosi. Unendoti a -me dovrai divi­
dere le mie privazioni. I ti rendo la tua pro­
messa. p 

Per tutta risposta Giannina gli buttò le 
braccia al collo. „ 

— Pietro, io ti voglio bene. Tu, ricco, mi 
volevi per quanto io fossi povera. Oggi siamo 
allo stesso livello. Sposiamoci Pietro; lavore­
remo insieme e insieme non ci accorgeremo 
di alcuna privazione. 

— Ma tuo padre? 
— Che vuoi che gli importi a mio padre, 

dacché io non sarò più a suo carico ? 
E Pietro e Giannina si separarono, felici 

uella disgrazia, sicuri del loro amore reci­
proco, ripetendosi : a domani. Giannina rac­
contò a suo padre ciò che aveva saputo del 
rovescio dì fortuna dei Tourat. Si aspettava 
un'alzata di spalle, ma l'usuraio ebbe un fe­
roce ghigno di gioia : 

— Rovinati, eh? Gli ha fruttato tanto il 
ricevermi in quel modo ! Ali mi voleva umi­
liare colle sue ricchezze? Non voleva entrare 
in rapporti con me? Niente rapporti, sia. 
Adesso son io che mi oppongo al matrimonio. 

—. Padre mio I 
— Precisamente! Mi oppongo e tutti devono 

sapere che sono io che rifiuto. 
— Ma, padre mio, io amo Pietro. 
— Via! Forse ch'io mi curo di queste scioc­

chezze? Non lo sposerai ti dico... un buono 
a nulla, che non saprà dove trovar lavoro 
per guadagnarsi a stento la sua vitaccia. Non 
lo sposerai. 

Giannina a queste parole credeva di morire. 
Ma ad un tratto ebbe un impeto di ribellione. 

Si drizzò dinnanzi al padre e fissandolo negli 
occhi, con voce vibrante, rispose : 

— L'amo, lo sposerò. 
— Non lo sposerai. Te ne do la mia parola. 

E per aver osato parlar così contuo padre, 
prendi ! 

Giannina non si curò neppure di ritrarsi 
per evitare la percossa brutale. Pensava a 
Pietro che non avrebbe potuto più rivedere. 

X 
Le nozze erano mandate a monte. Si era 

parlato assai di questa rottura, poi l'incidente 
era stato dimenticato. 

Pietro aveva lasciato il paese, comprendendo 
che ogni speranza di Ravvicinamento con gli 
Hombrou era vana e non sentendosi la forza 
di vivere vicino . a colei che adorava e alla 
quale aveva dovuto rinunciare. 

Da qualche tempo Hombrou aveva scoperto 
che lo derubavano, 

Due settimane prima, una notte salito a 
chiacchierare col suo tesoro, nella oamera 
misteriosa.dell'ultimo piano, aveva scoperto 
che una pila di monete d'oro era diminuita 
di parecchie. 

— Avrò fatto male il conto - pensò. 
Ma la notte seguente non gli fu più possi­

bile di dubitare. 
Un sacchetto pieno di monete d'oro era stato 

sventrato. 
— Ah! il miserabile ladro! Il furfante! So 

mi casca nello mani.... 
E Hombrou armato d'una grossa rivoltella, 

al buio, trattenendo il respiro, passava le 
notti in agguato intorno alla casa. 

Nessuno mai che si avvicinasse I 
Dopò parécchia notti pensò; 
— li brigante ne ha abbastanza. Non tor­

nerà. 
E oessò dal vigliare. 
Nondimeno la sera dopo un altro sacco di 

monete era stato sventrato. 
d'ero della stregoneria : e Hombrou, giu­

rando vendetta, ricominciò a fare la guardia. 
Nulla, nessn.no, mail E nondimeno 11 tesoro 

diminuiva. 
E ciò che aumentava la rabbia del vecchio, 

era la notizia che l'altro, il suo nemico, Tou­
rat, alutato provvidenzialmente, non si sapeva 
da chi, da una mano che non si era rivelata 
neppure a lui stesso, aveva potuto accomo­
darsi coi suoi creditori e rimettersi al lavoro. 

~ Sta a vedere - ripeteva II vecchio - che 
egli torna ad arricchirsi e che a me non ri­
marrà più un soldo ! 

Hombrou si era accontentato fino allora di 
sorvegliare I dintorni della casa e di barri­
care porte e finèstre. Ponsò di meglio. Partì 
un mattino, dicendo che si recava in città e 
che non sarebbe tornato che all'indomani : 
invece era tornato di nascosto, sul far della 
sera, e si e"1»! chiuso nel granaio, con dei vi­
veri per due giorni, deciso a non muoversi di 
là senza avere scoperto il ladro del suo de­
naro. 

Era suonata la mezzanotte. Hombrou era 
là, immobile, armato, l'orecchio teso. La porla 
si aprì adagio, adagio. 

Una l'orma umana si disegnò nell'oscurità. 
Il vecchio alzò l'arme e fece fuoco. 

Un grido, poi il rumore d'un corpo che 
stramazza al suolo. 

— Finalmente', t 'ho colto, brigante! 
Accese il lume, e l'avvicinò al corpo inerte. 
A sua volta die un grido: 
— Giannina! 

G. BERR DE TrjRiQUB. 

Ai nostri lettori 
Con sole L. 16,50 riceverete per un anno 

IL COMUNE GIORNALE DI PADOVA ed una 

delle due Riviste settimanali illustrate LA 
STELLA o la GAZZETTA LETTERARIA. 

amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Posterei venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di novem • 
bre 1894:' 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.820.411.— 
Libretti emessi nel mese di 

novembre, . . ." » 29.047.== 

N. 2.849.458.— 
Libr. estinti nel mese stesso » 27.031.= 

Rimanerla N. 2.822.427.= 

Oreditodeidepositanti in fine 
del mese precedente » 408,072,651.39 

Depositi del mese di novem. » 21,106,565.16 

» 429,179,216.55 
Rimborsi del mese stesso » 18,523,994.96 

Rimanenza h. 410,655,221.59 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 4 . (A. S.) —Abbiamo 
ieri visitato il museo pedagogico che il signor 
Zonta Francesco, distinto maestro della classe 
quinta elementare in Cittadella, ha formato 
con cura e pazienza ammirabili a vantaggio 
dell' istruzione popolare, e ne restammo in 
vero edificati. 

Chi vive solamente per la scuola, prova 
sempre un'indicibile gioia quando vede do­
centi dotti e zelanti fare di tutto e lavorare a 
tutt ' uomo, affinchè gli alunni affidati alle lo­
ro cure abbiano da riuscire quali li desidera 
la moderna società, cioè vanto ed onore delle 
famiglie e della patria. 

Nel suddetto museo vi sono delle collezioni 
veramente splendide e preziose, degne di es­
sere visitate e studiate dai cultori delle scien­
ze naturali. 

Vi sono poi tanti e tanti oggetti antichi 
trovati negli scavi e nelle vecchie mura che 
circondano Cittadella, la quale in altri tempi 
fu la fortezza e la sentinella avanzata di Pa­
dova, come ne Canno fede le patrie storie. 

Vi è poi tutto ciò che è necessario e utile 
per l'insegnamento oggettivo di tutte le ma-
tarie ; basti dire che fummo esilarati anche 
da alcnue forti scosse elettriche, prodotte da 
una piccola pila che il signor Zónta tiene per 
l'insegnamento intuitivo della fisica. I risul­
tati dì questa scuola,furono in ogni anno su­
periori ad ogni elogio. 

Bisogna sentire con quale naturalezza e con 
quanto sentimento scrivano quegli alunni I 

Noi entusiasmati, nell' uscire, abbiamo e-
sclamato : Ecco una scuola modello; ecco una 
scuola che dovrebbe essere visitata non solo 
da tutti i maestri, ma ben' anco da quanti 

hanno a cuore la Istruzione primaria, l'edu­
cazione del popolo. 

N o v a n t a P a d o v a n a , 2 6 . — Questa notte 
verso le ore 2 dopo lunga e penosissima ma­
lattia cessava di vivere nell'età d'anni 70 D o n 
G i u s e p p e M o d a . 

Parroco di questa parrocchia da oltre 8 lu­
stri disimpegnò con zelo ed amore il sacro 
ministero! 

Vicario foraneo da vari anni venne nel 1892 
innalzato alla dignità di Cameriere segreto 
di S. 8. Leone XIII. 

Lascia largo compianto nei suoi parroc­
chiani. 

I funerali avranno luogo martedì prossimo 
alle ore 10 ant. R. 

CRONACA VENETA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
Udine, 26 

Iu questi giorni avvenne una perdita dolo-
rosac hejsarà sentita con profondo rammarico 
anche dai vostri|conclttadliil,|partlcelarmenteda 
quella classe più eletta, dei medesimi dove la 
persona di cui si tratta contava numerosi co­
noscenti ed amici. 

Il c o n t e P i e t r o di CoIIoredo Mels già 
marito ad una contessa Giustina Papafava dei 
Carraresi, è poi alla contessa Laura Suman, 
è morto qui l'altro ieri fra I! compianto della 
famiglia e .li quanti lo conoscevano. 

Il conte Pietro CoIIoredo dimorò come sa­
pete in Padova per una trentina d'anni sem­
pre rispettata ed amato come Io fu poi qui 
por le sue distintissime qualità intellettuali e 
morati. 

Non per solo sentimento di simpatia, e mol­
to meno pei adulazione accenno alle qualità 
intelettuali del conte CoIIoredo. I fatti par­
lano per me, e tutti li ricordano. 

La casa Barbera di Firenze pubblicò pa­
recchi dei lavori, nei quali II conte Pietro 
Coli :>redo si è ingegnato utilmente a mettere 
insieme, sotto forma di sentenze o di am­
maestramento , le idee di parecchie fra le 
più celebri notabilità nazionali. E, tutto con­
sacrato alla famiglia nello spìrito e nel cuore, 
com' egli era dedicò quei suoi lavori o ai fi­
gli, o alla memoria del conte Andrea Citta­
della Vigodarzere, o al figlio di lui conte Gino, 
0 all' illustre prof. Giuseppe De Leva, cui pro­
fessava particolare amicizia ed affetto vivis­
simo. 

Per queste sue pubblicazioni ebbe il defun­
to congratulazioni speciali da illustri viventi. 

Era cultore intelligentissimo della musica e 
in quest'arte entile fu anche compositore. 

Come patrìotta non vacillò mai nella fede 
sul destini d'Italia e, profondamente religioso 
amò altrettanto devotamente la famìglia,. 

Se fec-i onore alla nobiltà del suo illustre 
casato, non soggiacque mai al pregiudizio di 
casta, e nella cortesia spontanea dèi modi 
con chiunque Io avvicinasse, grìvelò sempre 
quell'omaggio al principio di eguaglianza che 
costituisce la caratteristica di ogni animo e-
levato o gentile. 

Due volte sposo, amò, di eguale affetto ri­
amato, la prima e la seconda moglie, splen­
dore entrambe di virtù esemplari, onde non 
è perduto il ricordo. 

Anche qui a Udine il conte CoIIoredo go­
deva molta considerazione, e come privato 
cittadino e come uomo di studi, ho creduto 
perciò che fosse.dovere annunciarvene la per­
dita che a Padova, per le tante illustri ade­
renze del defunto, sarà profondamente sentita. 
'Moniebelluna 26. 

Ieri alle ore 11 certo Martinazzo Giuseppe, 
d'anni 12 di Francesco si recava nella loca­
lità Maso per assistere il padre ad abbattere 
una noce di alto fusto. 

Il ragazzo tirava la corda, quando l'albero 
cadeva a terra quasi improvvisamente, in 
modo che esso non fu in tempo di allonta­
narsi, rimanendo così schiacciato. 

Sono accorse sul luogo le Autorità per le 
solite constatazioni di legge. 

Non descriviamo il dolore del povero padre, 
1 quale voleva suicidarsi. 

Ài nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l'importo d'abbona­
mento, che desiderano ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenere 
alla Amministrazione, del nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 © per gli abbonati di un 
anno, C e n t e s i m i Sto per quelli seme­
strali e C e n t e s i m i 1 5 per i trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stessa. 

X 

Hicónnuiio 
ai nostri gentili abbonati ohe hanno diritto 
al dono del Giornale promesso, quelli sol­
tanto elle versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 e che il tempo utile scade al 31 
del mese in. corso. 

È indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Consiglio Comunale 

Fu diramata ai signori Consiglieri Comu nal 
la seguente Circolare: 

Il Consiglio Comunale è convocato d'ur­
genza - in sessione straordinaria-Martedì 29 
corrente alle ore 13 per trattare l'argomento 
Indicato nel seguente ordine del giorno: 

«Per l'importanza ed urgenza della propo. 
«sta da discutersi si prega la S. V. Onòr.ma 
« a non mancare a tale adunanza. » 

Oolla maggiore stima 
II Sindaco - BARBARO 

X 
O r d i n e d e l G i o r n o 

in seduta pubblica 
1. Comunicazione a sensi e par gli effetti 

dell'art. 169 della Legge Comunale e Provln-
ciale della deliberazione della Giunta Provin­
ciale Amministrativa sul bilancio del Comune 
1895 e decisioni relative. 

. ' » 
B a n c h e t t o d ' impiega t i . 
Domani daremo, non potendolo oggi por 

sovrabbondanza di spazio, la relazione d'un 
banchetto tra gli impiegati della R. Inten­
denza, dato per porgere un saluto ai colleghl 
messi a riposo e altrove traslocati. 

Nozze d ' o r o . 
Quest'oggi il Reverendo Parroco degli Ere­

mitani compie il cinquantesimo anno del suo 
ministero sacerdotale. 

In chiesa verrà cantata dallo stesso parroco 
messa solenne, e quindi il canto del Tedeum. 

In canonica avrà luogo un banchetto eoa 
diversi invitati,' per rendere più solenne li 
fausta ricorrenza. 

La musica dell' Istituto Camerini-Rossi ral­
legrerà la festa con alcune marcia. 

Auguriamo a quel Parroco tanti anni ancora 
di vita, egli per la sua parrocchia, è la bene­
ficenza, Iddio lo ricompensi! 

* V 
C a r n o v a l e . 
Anche il carnovale vuole i suoi diritti, ed 

ha cominciato ad esercitarli allegramente, i 
Ieri sera in molti luoghi si è ballato con 

grande vivacità. 
Fra gli altri una Società di giovani, predi-

spose una festina da ballo che riuscì stupea-
damente in una sala del looale ex Zangrossi. 

Intervenne circa una trentina di giovani 
signorino .e moltissimi cavalieri. 

Si è ballato epn gran brio fin quasi a giorno. 
' • % 

Neve a n c o r a . 
Stanotte ha nevicato e - brutto segno,- oggi 

il sole splende. 
Ciò non toglie però che per le vie quel pic­

colo strato di neve provochi cadute in ogni 
luogo. 

«*. 
Soc ie t à « I r i de -Cossa ». 
La Commissione incaricata dal Consiglio di 

Amministrazione avvisa i signori Soci che nel 
corrente Carnovale si daranno delle Festine 
da Ballo di Famiglia nelle sere del 27 Genna­
io corrente e 3, 10, 21 e 24 Febbraio pros­
simo venturo alle ore 20 (8 pora.). 

A queste Festine avranno diritto di pren­
der parte tutti i Soci, i quali hanno altresì 
facoltà di condurre invitati e signorine, pre-
annunciando però quest' ultime ad uno dei 
Membri della Commissiono stessa. 

.*. 
F e s t e a S a o n a r a . 
Nel parco dei nobili conti Morosini, gentil­

mente concesso, nel dì 2 febbraio 1895 si darà 
una Festa di Beneficenza a favore dei dan­
neggiati dal terremoto in Sicilia e Calabria. 

Ecco il programma : 
Bacco e Pluvio — Grande Concerto musi­

cale delle due bande di Saonara - - Ballo po­
polare — Gran Bazar Montecarlo — Chioschi 
animati dalle fanfare di Candii e di Tombelle 
(Vigonovo) — Lanterna Magica — Fuochi ar­
tificiali — Straordinaria e fantastica illumina­
zione. 

Popoli accerrete tutti ! Accorrete 1 Benefi­
cate! Beneficate i vostri fratelli meridionali, 
essi languono senza pane e senza tetto. S n 
Procopio, Bagnara, Reggio eco. vi benedicono 
e benediranno per sempre. 

NB. — Se il tempo non lo permette il Fe­
stival di Bsneficenza avrà luogo il giorno 9 
febbraio. 

, . % 
D u e can i t r o v a t i . 
Furono rinvenuti l'altro ieri due cani. Uno 

dannose color caffè rinvenuto in Piazza Ca­
pitaniate, l'altro color nero-giallo rinvenuto in 
via del Santo. 

I proprietari potranno ricuperarli il primo 
in via S. Prosdocimo n. 5221, il secondo presso 
I nostro ufficio. 

C o n d a n n a t o . 
Per citazione diretissima veniva ieri con­

danno certo Plnton Antonio d'anni 51 per a-
vere rubata in una casa privata di via Ro-
della uua vestaglia, del valore di L, 8, 

http://nessn.no


Il P ln ton vonno condannato a giorni 10 di 
reclusione ed a h< fin di mul ta . 

Pesavano sul suo capo set te oondanne [per 
furti e borseggi. 

É*é 

U n b e l l a v o r o . 
Questa mat t ina alcuni curiosi si fermarono 

al ponte S. Lorenzo per ammi ra r e due {mori 
fat t i in marmo, acquistati da un ^ant iquar io 
da Venezia . 

Il lavoro ora assai car ino . 
Ne è autore lo scultore Sanavio , e quei 

more t t i datano da una vent ina di anni . 

Al soler te scul tore non mancarono di cer to 
i dovuti elogi che oggi noi li r ipet iamo. 

»\ 
V o l e v a a n n e g a r s i . 
Sul cader della notte d ' i e r i sera un signo­

r e dalla s t a tu ra alta e grossa, veniva accom­
pagnato da un cittadino alla caserma dello 
guardie di cit tà di ol tre fiume, dicendo c h e 
voleva annegars i . 

Il vice-brigadiere Balan, con belle manie re 
consigliò il detto signore a m u t a r proposi to , 
accompagnandolo lo pari tempo a dormire al­
l 'Albergo dell ' Aquila Nera . 

F u n e r a l i . » 
Ieri alle ore 1 pom. hanno avu to luogo i 

funerali del l 'ot t ima signora 
M o n i c a B r i a n i N o v e l l o 

rapi ta crudelmente all'affetto della madre , non­
ché del mari to Novello cav. Giuseppe, dei fra­
telli e parent i , dopo lunga e penosa mala t t i a . 

La salma dell 'estinta fu accompagnata da 
conoscenti ed amici della famiglia e molte c o ­
rone di fiori adornavano il feretro l ag r ima to . 
Seguivano moltissime torcie . 

La povera signora per lo sue qual i tà d ' a ­
nimo e per l'affabilità del t r a t to contava molte 
amicizie fra la buona società. 

Sia pace all 'anima sua e valga di oonforto 
ai congiunti la partecipazione s incera degli a-
micl a tan ta sventura . 

. % 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

« depositati in quest ' Ufficio di polizia u r b a n a 
Per la prima volta 

Un por tamonete con pochi centesimi. 

Per la seconda volta 
Un portamonete con pochi centesimi ed og­

ge t t i di nessun valore. 
Un osologìo con ca tena d ' a r g e n t o . 
U n biglietto di Stato . 

B O L L E T T I N O 

delie pubblicazioni niatrimoniali 
d e l 2 0 G e n n à i o 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Bianchi Oallimero fu .O . 'B . usciere con Grl-

golon Emilia di Antonio caffett iera. 
Pasque t to Luigi fu Marco calzolaio con Mar­

chett i Teresa di Nicolo s a r t a . 
Banzato Luigi di Angelo pentolaio con Lon-

go Scolastica fu Angelo s a r t a . 
Ruzzante Girolamo di Antonio to rn i to re con 

Fagginato Eletta di Alessandro sa r t a . -
Oappello Carlo di Giovanni sar to con Bor-

gatti Norina dì Ferdinando s a r t a . 
Menegazzo Leopoldo di Alessandro concia-

pelli con Sacchetto Domenica di Giuseppe ca­
salinga. 

Gioratn Bono di Eugenio villico con Cardin 
Rosa di Giuseppe villica. 

Bettella Achille di Pietro contadino con 
Santineìlo Amalia di Domenico casalinga. 

Giacon Girolamo fu Gioachino villico con 
Zelia Colomba di Eugenio villica. 

Silvestri Natale di Giuseppe villico con 
Cesaro Olotilde di For tuna to villica. 

Giacon Gildo di Luigi villico con Fioro t to 
Oeleste fu Alessio villica. 

Razzadore Natale fu Giacinto cocchiere con 
Fanton Teresa di Giovanni villica. 

Rollo Ariosto fu G. B. meccanico con Mu-
nari Olga di Giuseppe lavandaia. 

Vedovato Pietro fu Felice mura to re con 
Testa Elisa di Bortolo villica. 

Gueraldl Santo di Nicola indust r iante con 
Tessaro Filomena fu Domenico domestica. 

Tut t i di Padova. 
Bressanin dott , Attilio di Luigi medico in 

San t ' Elena di Este con Marchett i Pe r ina fu 
fu Luigi possidente di Padova. 

Pellat ìs Giuseppe fu Pietro regio impiegato 
in Venezia con Fralosso Adelaide f» Michele 
casalinga di Padova. 

Cosiina Vittorio di ignoti contadino in S t rà 
con Gallinaro Eurica di Luigi contadina di 
Oamin di Padova. 

F r a s Spella Umberto fu Antonio possidente 
di Rovigo con Busella Amelia di Pie t ro civile 
di Rovigo. 

Schiavo Giovanni fu Domenico villico in 
Arcolla di Padova con Bacco Giuditta di G. 
B. villica di Campodarsego. 

Unica pubblicazione 
De Dello Giuseppe fu Andrea meccanico di 

Padova oon Scaramella Clementina di Gio­
vanni sa r t a in Padova. 

STATO C I V Ì L E I J Ì PADOVA 

Bollettino del Si 
NASCI l'È. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MATIÌIJIONI. - De Bollo Giuseppe fu Andrea meccani­

co con Scarainella Clemcmiua di Giovanni sarto. 
Calore Cai-Io (u Luigi (malvolutolo con Ticngo Anna fu 

Domenico Iruttivcndota. 
MOIITl. - Calore Olga di Vincenzo anni I. 
Giono Atlilio di Vittorio'anni 6. 
Itodon Middalena di Domenico anni 1. 
Mannello Dussolon Giacoma (u Angelo anni C4induslrian-

le coniugata. 
Zanin Micliolc di Antonio anni 21 bottaio celibe. 

di Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T K O G A R I B A L D I 

Dire le lodi della Compagnia Soognamigllo 
• di Berardi au to re del Marchese del drillo 
e per. noi cosa ormai superflua. 

Per ciò ci limitiamo a d i re che il nostro 
teatro torna a sorr idere e sper iamo che il 
pubblico si ricordi della sua bnona ven tu ra . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operette comiche d i re t ta da CIRO SOO0NA-
MIGLIO rappresenterà : 

Il Marchese del Onllo 
Ore 20.15 (8 e 1[4), 

R . L O T T O — Estrazioni del 26 gennaio 
Venezia. . 58 — 87 — 27 — 1 4 - 8 2 
B a r i . .' . . . 70 — 73 — 65 — 75' — 38 
F i r e n z e . . 59 — 25 » 14 = 7 — 07 
Milano , . 28 =• 5 — 40 — 35 ~ 69 
Napoli . . 9 '«= 70 — 6 - 20 — 75 
Palermo . 55 — 2 — 38 — 71 — 41 
Roma. . . 77 «= 47 — 60 — 12 — 38 
Torino . . 50 — 39 — 10 — 78 — 63 

La N o c e r a per l ' a c . ca rb . el imina i car-
bonati . 

IL PROCESSO 
del la C a m e r a di Lavoro 

P R E T U R A D E L I I - M A N D A M E N T O 

P R E T O R E ; ÀVV. Menegazzi ; 

PUBBLICO M I N I S T E R O : Dott . Andreot t i ; 

D I P E S A : Avv, Stoppato, Marin e Bizzarini : 
I M P U T A T I : Prof. Ugolini e 19 a l t r i . 

Udienza pomeridiana del 26 
Nell 'aula c 'è la solita folla. 
Dopo il solito appello degli imputa t i , l 'avv. 

Marin prega di sent i re per informazioni al­
cuni test i . 

En t ra par lo appunto a questo scopo il t e ­
ste prof. Alberto Morelli, che dà ott ime in­
formazioni sul l ' imputato Francesconi , che si 
era recato da lui per ave r qualche indicazione 
sopra un probabile presidente della Camera 
di Lavoro. 

Il teste Salmin dà o t t i m e informazioni 
su l l ' imputa to Francesconi , che è un 'o t t ima 
persona: lo stesso dice del Danieli, che fu suo 
dipendente., 

L ' i n g . Maglietta dà pure o t t ime informa 
zioni del Bussolin, che è di ca ra t t e re buono e 
remissivo. Sapendo che gli operài da' lui di' 
pendenti facean par te della Camera di Lavoro 
e delle leghe di resis tenza, non fu menoma­
mente intimorito. 

Danieli ricorda d 'esseri r ivolto per la Ca­
mera di Lavoro in cerca di soccorso; so però 
le persone offerenti e rano note pol i t icamente , 
i soccorsi non erano accet ta t i di buon grado. 
Ricorda, ad onore, 1» beneficenze del dott. 
Leone Da Zara . 

L ' Imputa to Rigalo r a m m e n t a pure la s i ­
gnora Stefania Omboni e la Società dei Re­
duci. 

Si leggono quindi alcuni at t i processual i . 

R e q u i s i t o r i a d e l P u b b l i c o M i n i s t e r o 
Ha dopo di,ciò la parola il dot t . Alfredo 

Andreotti, r appresen tan te del Pubblico Mini­
s tero. 

Al giovane ed egregio magis t ra to si affacciano 
subito quat t ro quest ioni . 

a) è delitto o contravvenzione i l r e a t o ad­
debitato agli imputat i ; 

b) quale il fine e i moventi delle leggi 
eccezionali; 

e) la s t ru t tu ra organica della Camera di 
Lavoro; 

d) quale fu la responsabili tà e per quanti 
dei giudicabili. 

Sulla prima questione sost iene t ra t ta r s i di 
delitto e cita a questi propositi la teoria e la 
giurisprudenza. 

Esamina l ' indole del delitto rispetto agli 
ordinamenti sociali. 

In questi ultimi c ' en t ra p u r e il fenomeno 
economico. 

E nell ' intenzione del legislatore, la legge 
eccezionale, che si discute quest 'oggi tende a 
proteggere l 'ordine economico. 

Qui l 'egregio o r a t o r e , che dà nuova mani­
festazione della sua intell igenza, parla del 
vero ordine economico nel libero- svolgimento 
delle istituzioni a t tual i . 

Secondo il Pubblico Ministero la Camera di 
Lavoro ha degenerato dal suoi scopi - non era 
p.ù organo di tutela, ma si ò r i tor ta un istru-
mento d'oppressione dei lavoro. 

Colle risultanze processuali confuta il suo 
asserto; discuta l 'ordinamento della Camera 
di Lavoro, viene specialmente a par la re dolio 
Leghe di Resistenza, che crede ostili e per tur ­
batrici della l ibertà economica. 

Conferma le sue idee su circostanze di fat t i , 
specialmente riferendosi all 'episodio del Par­
roco di S. Benede t to . 

Gli serve per argomentazione anche l 'esclu­
sione degli operai es terni dai lavori nello, 
cit tà, a meno che essi non avessero accet ta to 
determinate tariffe. 

Anche cer te frasi raccolte dai verbal i , gli 
fanno c redere che gli operai avessero l ' in ten­
zione di sovver t i re l 'ordinamento economico. 

I lesti in t rodot t i per dimostrare 1' accordo 
degli operai coi padroni, provano un falto 
apio: e i molti a l t r i ? - chiede il P . M. 

Dopo di ciò e n t r a nel campo dulie sìngole 
responsabili tà e la sostiente per tu t t i . ' 

Per tu t t i chiede un mese di confine, favo­
riti gli Incensurat i dalle a t t enuan t i . 

D i l e s a d e g l i a v v o c a t i 

Ha quindi la parola il difensore Avv. Ales­

sandro Stoppato, 
II valente ora tore comincia con la propr ia 

professione di fede conservatr ice: r i t iene p r o ­
vata la buona causa del diri t to e della onesta 
l ibertà. 

La Camera del Lavoro aveva scopi pacifici 
e di conservazione sociale. - E lo dimostra . 

Quella tendenza del l 'epoca, che si agita nel 
bisogno di migliori sort i de l l 'umani tà , d i ­
mostra I' indole di queste legittime associa­
zioni: è più morale la lotta delle classi dise­
redate cont ro gli oppressori, che quella di 
questj contro gli operai . 

Lo scopo degli operai nella Camera del La­
voro e nelle Leghe di Resistenza è quindi 
buono ed onesto. 

Cita le var ie e possibili corporazioni di la­
voro e dice che gli ingegni umani cercano 
dovunque il migl ioramento sociale. 

En t ra qu|ndi nel campo pre t tamente g iu r i ­
dico e discute l ' a r t . 5 della legge eccezionale 
Studia l 'origine di questa deposizione e ne 
fa la s tor ia a base delle relazioni ministeri-ali 
e dolia Commissione incaricata allo scopo. 

Lo scopo della legge fu, di repr imere la pro­
paganda ana rch ica : tu t te le relazioni della 
Commissione lo provano esplicitamente. 

Discute le ragioni dell 'accusa ; crede però 
che la legge non si può applicare al caso spe­
ciale, essendo essa posteriore alla pubblica­
zione di essa legge. 

Sostiene poi che lo scopo delle Leghe di 
Resistenza era ad ogni modo legittimo ; i fatti 
del resto d 'accordo fra padroni ed operai lo 
dimostrano. Così pure , oltre i fatti, cita l 'av­
vocato Stoppato altr i pare r i , che depongono 
tu t t ' a l t ro che in favore dell 'accusa, se questa 
sostiene l ' indole politica dell'Associazione. 

E cont inua l 'ora tore la sua dotta, s t r ìn -
gentej appassionata argomentazione, da un 
fatto a l l ' a l t ro collegando, nell 'esame mina to , 
nel l ' indagine pronta ed efficace, r ibadendo le 
avverse teorie, e dimostrando la bontà della 
Camera di Lavoro . 

Ha lampi di vero genio, frasi di grande ef­
fetto, cosi che poche volte forse ci parve a l ­
t r e t t an to eccel lente . 

Il pubblico t r a t to t r a t to l 'approva e al suo 
dire si commuove, palpita con lui - è affasci­
n a t o . 

Questa l ' impressione che in noi ha destato 
l 'ot t imo ora tore , al quale, senz 'ombra di esa­
gerazioni, ai può dare il nome di grande 
ora to re . 

Giunti a seguirlo nei resoconto fino ad un 
certo pun to , abbiamo pur dovuto subire l ' in­
fluenza della sua parola: ascoltarlo, ammi­
rarlo - ci pareva quasi una profanazione r i ­
d u r r e a brevi t r a t t i , tanto e così splendida 
prova d 'un intel le t to superiore. 

Così quasi due ore di vero gradimento m e n ­
tale, sono corse e noi, sotto, quella impres­
sione, abbiamo dovuto scr ivere queste righe 
le quali ai lettori r ipor teranno pa l l idamente 
tutta la nos t ra idea. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pallosa, M Gennaio 1M8. 

91,80 
16,= 

1148,= 

R o m a 26 
Rendita contanti 
Rendita poi lino 
Banoa Generale 
dedite mobiliate 
Aaioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare —,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,— 

M i l a n o 26 
Rendita it. contanti 91,48 

. fino 91,41 
Ationi Mediterrania 409,00 
LaniUcIo Rossi 1808.= 
Cotoninolo Oantenì 400,= 
Navigazione generale 293,— 
Raffineria Zuooneri 177,-— 
Sovvenzioni 10,--
Società Veneta 
Obbligazìo-i morid. 

• nuove 3 0 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana 91,5» 
Azioni Banoa Veneta 220, -

• Soo. Veli, L. 1011,= 
. Coi, Venez. 289 . -

Obblig. presi venez. 25,» 
F i r e n z e 26 

Rendita italiana 91,80 
Cambio Londra 26,68 

i Praneia 106,70 
Azioni P. M. 084,80 

» Mobil. =,== 
T o r i n o 26 

Rendita contanti 91.5% 
> Sue 91,88 

Azioni Ferr. Medit. 193,— 
» ,» Mer. 658,— 

Credito Mobiliare 10*,^ 
• Nasionale 760,= 

Banca di Torino 204,=; 

23.--= 
3 0 4 . -

) 281,80 
106,40 
26,68 

181,10 

P a r i g i 26 
Rendita fr. 3 0[0 100,92 
Idem 3 0|0 porp. 102,42 
Idem 4 !r2 0[0 108,38 
Idem ital B »]0 86.HI 
Gambio s. Londra ,25,17 
Consolidati inglesi 104 15[16 

Si i . 
3 3[4 
16,43 

720,= 
490, -
526,25 
101,31 
78,43 

Obbligazioni lonib, 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita spaguuola 
Banca Scosto Parigi 
Banca Ottomana 078,62 
Credito Fondiario 895.— 
Azioni Suez 3035,— 
Azioni Panama 10, 
Lotti turchi 126,75 
Ferrovie meridionali 608, -
Prestito russo 87,60 
Prestito portoghese 24 5[8 

V i e n n a 26 
in caria 100 SO 
in argento 100,78 

> in oro 128,60 
i senza imp. 101,18 

Azioni della Banca 10(11,— 
> Sitali, (li ored. 408,50 

Londra 124,65 
Uccellini imp. 5,88 
Napoleoni d'oro 9,80,— 

B e r l i n o 26 

Read. 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 
Cambio Francia 

» Germania 

2 8 1 , -

48110 
8 7 , -

26 
105 8f3 
88 »lld 

106,80 
181,15 

J L M t i e o I W c g o s r . i » ] ! t f l a n i f a . i i u i i > e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o « P i a t i » . © f u P i e i r o 

All' Antenore — I » J i l M f t ' ¥ A — Via É. Lorenzo 

Col giorno 2 Gennaio 1893 ho 
comincialo vendere la merce in­
vernale ; con ribasso preventiva­
mente stabilito a seconda degli 
articoii. 

B A N C A V E N E T A 
Vedi !¥• pagina 

Nostre informazioni 
L ' o n . D i R u d i n ì s i r e c h e r à p r o s s i ­

m a m e n t e i n S i c i l i a Q p r o b a b i l m e n t e 

t e r r à u n d i s c o r s o a i s u o i e l e t t o r i . ! 

S i a s s i c u r a c h e F o n . D i R u d i n ì c o n ­

d a n n e r à p u b b l i c a m e n t e i l n u o v o p r o -

g r a m m u d e l G o v e r n o r e l a t i v o a l l ' A - l 

f r i o a , p r o g r a m m a c h e , s e c o n d o i l d e ­

p u t a t o d i C a c c a m o . i m p l i c a u n n u o v o 

t r a c o l l o p e r l e finanze d e l l o S t a t o . 

I p i ù c o m p a t e n t i p e r ò s u l l a m a t e ­

r i a s o n o d i u n a v v i s o a f f a t t o c o n ­

t r a r i o . 

D i t u t t i q u e s t i si dice n o n c i f a c ­

c i a m o m e n o m a m e n t e g a r a n t i . 

S i d i c e c h e l ' o n . C r i s p i v o g l i a p r o ­

p o r r e a l R e di g r a z i a r e t u t t i i c o n ­

d a n n a t i d a i T r i b u n a l i m i l i t a r i , e c c e t ­

t u a t i i c a p i d e l l a r i b e l l i o n e s i c i l i a n a , 

e c i ò p e r i m p e d i r e c h e e s s i v e n g a n o 

a l l a C a m e r a c o n m a n d a t o l e g i s l a t i v o . 

P e r ò , p e r n o n l a s c i a r e a l u n g o i n 

c a r c e r e a n c h e c o s t o r o , l ' o n . . C r i s p i 

p r o p o r r e b b e pe i m e d e s i m i u n a f o r t e 

r i d u z i o n e d i p e n a , i n m o d o c h e v e n g a 

m a n t e n u t a l a c o n d a n n a , c h e s t a b i l i ­

s c e , p e i d e t t i c a p i , l a p e r d i t a d e i d i ­

r i t t i c i v i l i e p . d i t i c i . 

L ' o n . C a v a l l o t t i h a c o n f e r i t o i n q u e ­

s t i g i o r n i a R o m a c o n d i v e r s i a m i c i 

p o l i t i c i de i d i f f e r e n t i g r u p p i d e l l ' O p ­

p o s i z i o n e . 

C o n f e r ì i e r i a n c h e o o l l ' o n . B r i n . 

O g g e t t o d i t a l i c o n f e r e n z e fu n a t i i -

r a l m e n t e d a q u e s t i o n e d e l l e e l e z i o n i g e ­

n e r a l i . 

D a u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a f u r o n o 

r i n n o v a t e l e a s s i c u r a z i o n i d i r e c i p r o c a 

a s s i s t e n z a i n q u e i c o l l e g i o v e o l ' u n 

g r u p p o o l ' a l t r o n o n p o t r e b b e l o t t a r e 

d a s o l o c o n t r o i c a n d i d a t i m i n i s t e r i a l i . 

Q u e s t a a s s i s t e n z a p e r ò si d o v r à o -

s p l i c a r e s p e c i a l m e n t e n e i b a l l o t t a g g i 

afflile d i l a s c i a r e n e l l a p r i m a p r o v a 

d e l l e u r n e a i s i n g o l i p a r t i t i u n a c e r t a 

l i b e r t à d i m i s u s a r e l e l o r o r i s p e t t i v e 

f o r z e . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

Giorno 28 Gennaio 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 13 s, 9 
Tempo medio de l l 'Europa ore 12 m. 25 s. 40 

Centrale (o del l 'Etna) 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l 'a l tezza di met r i 17 dal suolo 

e di metri 30.7 dal livello medio d i l mare 

Ultimi Dispacci 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i 

(B) ROMA, 27, o r e 7 

Dicesi che l 'onor . Cornisi avrà un inca­
r icò specia le si m i n i s t e r o degli i n t e r n i , 
dopo lascia to l'ufficio di C o m m i s s a r i o a 
Milano. 

D a l l ' A l r i o a 
(B) ROMA, 2 7 , o r e 9 

È a t t e so un r a p p o r t o ufficiale di B i r a l -
t ieri per il 6 febbra io . 

S e r v ì z i a m m i n i s t r a t i v i 
(B) ROMA, 27 , o r e 10.1S 

È p r o b a b i l e che R a m o g n i n o r i t o r n i al 
m i n i s t e r o dogli in tern i , per un ufficio am­
m i n i s t r a t i v o , 

P e l g e n e t l i a c o d i G u g l i e l m o 
(B) ROMA, 27 o re '11,10 

In occas ione del gene t l i aco d e l l ' I m p e r a ­
to re di Germania , S. M, il Re gli h a in ­
viato un cord ia le d ispacc io di a u g u r i . 

I c t m d i d a t i ajjie. e l e z i o n i g e n e r a l i 
Tra i nuovi c a n d i d a t i p e r le e lezioni 

geenra l i si l'anno i nomi di diversi g io rna­
listi del la capi ta le . 

26 Gennaio Ore 
9 

Oro 
15 

Ore 
•21i';ì 

Barometro a 0' mil. 746.7 745.1 747.2 
Termometro eontigr. + 1.0 +4.0 + 1.7 
Tensione dèi vap. acq. 3.9 4.5 4.1 
Umidità relativa. . . 92 74 80 
Direzione del vento . . N N NNW 
Velocità chil. orar, del 

14 4 23 
Stato dei cielo , . . q. sor. cop. cop. 

Dalle 9 del 26 allo 9 del 27 
Tempera tu r a massima + 4.6 

» minima — 2.5 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 2 1 . tisi 26 alle 9 del 27 m. 1,0 

F , BELTRAME, Dire t tore 
P . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Geren te rosp. 

Malattie della pelle 

il Doti. Dario Fatiris 
D i r e t t o r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e 1 4 1 | 2 a l l e 1 5 1 | 2 

i n V i a S P I E I T O S A N T O 9 8 2 A 

DA VENDERSI 
Pianoforte verticale 

per Lire ' 200 
Rivolgersi all 'Ufficio ili Pubb l i c i t à H a i -

sens te in e Voglcr , Via Spi r i to San to , 9 8 9 . 
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ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 - 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) F ino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
•7,40 _ 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,ÌI4- — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutt i i t reni faranno un minuto dì fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,2 i -— 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER,PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13. 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, : 17,50 

LE NECROLOGIE 
sì a c c e t t a n o a l n o s t r o Uff ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , fino 

e l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n c u i d e v o n o 

a s s e r e p u b b l i c a l e . 
Hans'stein t>, Vn'aler 



La pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
"Per j l i ÀnnuhziTnvolgersilgìr Offici della C a s a T T P ù b b i i c . ^ ^ 

L A G O M S U N Z I O N E ! 
jraò evitargli. & pfovato oha l germi ai questa malattia attecchiscono solamente negli organlamS daUostff gft 

Emulsione Scott 
'**»"•'»'ii"i»w«"»^^ ifflmnBwiMBHHWwwiBiiiiiiiiiiiii.jiyuBffiro' 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosflti di calce e soda previene e cura la consanzione, perone, 
rinvigorendo il corpo, {orma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragiono l*EMULSIONE SCOTT è il 
più efficace rimedio contro le malattie di languore. 

1 MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 

L E I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S I R I F I U T I N O 
La genuina EMULSIONE SCOTT si venàé in tutte le pio acoreSltate Farmacie, «^A 

' mSSemsmm 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L' OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico iarmocista 

J. S E R R A V A I L O D I T R I E S T E 
|p»*i5^»Mv«<« n. d ' o l d » c o n acgvatS i ' r c w c l a i e wccf l t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a ' 

ha sos tenuto e sost iene v i t t o r io samen te la lo t ta di fronte ad a l t r i OLII ed'l 

i T à t t J L s i o i n ^ ^ Q u e s t o o t t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E AI BAffl-1 

B ) M ed uf.'li _*LTSLT1 D E B O L I s i 1ìo/va r geiniÌEó, di. 1 se g i u n t e depositario] 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Carni ni ss rs l alalie conlraffnzioui ed imitazioni 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Ehrenfe ld ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LYE.R1ZARE 
specialmente MOLINI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluqr, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schiacciapietre, 
Mulini a cilindri, Molini e macini verticali, Molini- a 
vite frantumalrice, Dcsintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Ca ta logò g r a t i s 

Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
f[{Società Anonima conlSeie in Venezia e Succursale in Padova) 

S & E - S . „ L Capitale interamente versato L. 4.000.000 

Venezia; li 28 Gennaio i 898. 

AVVISO' 
A s s e m b l e a S t r a o r d i n a r i a e d ' O r d i n a r i a degli Azionis t i 

Veduti gli articoli 5 e 10 dello Statuto Sociale, i signori Azionisti sono 
chiamati a straordinaria ed ordinaria Assemblea Generalo che si terrà in 
Venezia nei locali gentilmente concessi dalla Spettabile Camera di Commercia 
di qui, Palazzo ex Zecca, S. Marco, nel giorno 2 4 F e b b r a i o p. v. a l le 
o r e 1 poni , onde deliberare sui seguenti 

Hif-:.. 1 . "Ord ine i_ì_t'<&i»MÌào 
PER V ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Dolìbernziono sulla proroga delia Società per anni 25 da 1. Gennaio 1897. 
SS. O r d i n e d e l QninuriM» 

fr.=3-f| p - p E R L' A S S E M B L E A . - O R D I N A R I A 
1. Relazione dei Consiglio d'Amministrazione sulla'gestione 1894. 
2. Relazione dei Sindaci sulla gestione stessa. 
3. Approvazione del Bilancio ed erogazione degli utili a 31 Dicembre 1894. 
4. Nomina di 6 Consiglieri d'Amministrazione, dei quali cinque uscenti 

per anzianità, ed uno por data rinuncia. 
6. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 

N B . Giusta il disposto dell' art. 14 delio Statuto Sociale il deposito 
dello Azioni per avere diritto ad intervenire a dette Assembleo dovrà essere 
effettuato nelle ore d'Ufficio entro il giorno 14 Febbraio per l'ordinaria, 
e non piir tardi del 19 stosso per la straordinaria: 

In V enez i a presso la Sede della Banca 
In P a d o v a presso la Succursale della Banca 
In Mi lano presso la Spettabile Banca Lombarda di Depositi è 0. C. 

Per il Consiglio d'Amministrazione 
II P r e s i d e n t e 

.- •:; Il Direttore 
'. TOMA 

E s t r a t t o dello S t a t u t o 
Art. 15. — Ogni Azionista ha un voto sino a 5 azioni da luì possedute. 

L'Azionista che possiede più di 5 e sino a cento azioni, lia un 
voto ogni cinque azioni, e per quelle che possiedo oltre il 
numero di cento, ha un voto ogni venticinque Azioni. 

Art. 16. — L'Azionista può farsi rappresentare all'Assemblea e sarà valido 
a tale effetto il mandalo, espresso sul biglietto stesso d'am-
missio'nè. purché 11 mandato sia conferito ad altro Azionista. 

Un mandatario non potià rappresentare più di venti voti oltre 
a quelli che. Rii appartenessero in proprio. Il mandatario 
non potrà rappresentare più di un altro Azionista. 

A. termini: dell'art. 18, dello Statuto, si. avverte che i depositanti e i c r e ­
ditori in Conto Corrente, potranno farsi rappresentare all'Assemblea per 
mezzo dei loro espressi delegati, i quali però non avranno voto delibera­
tivo. I delegati dovranno essere nominati con regolare protocollo notarile 
che dovrà essere esibito agli Uffici della Banca Veneta, almeno tre giorni 
prima dell'Assemblea, onde ritirare. 11 relativo biglietto d'ammissione; 
. A termini dell? art. ;179 del Codice, di Commercio, il Bilancio a la Rela­
ziono dei Sindaci saranno estensibili presso gli Uffici della Banca dal 
giorno typ, v, .Febbraio. ;; : , • 

disonesti speculatori 
i ngannsndo la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universale che m e r i t a m e n t e , gode il I? e P I ' O - C 11 i II a -

H i s l f c r i , p rova rono il r igore dello l e g g i ; — chi vuole un 

l iquore -veramente r ioost i tu tonico, aperi t ivo, domandi 

il genuino F e r r o O l i s i i s t o r i ; t rovas i da tu t t i i 

buoni confettici!., l iquorist i , droghier i e farmacie : a, beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qua lunque o ra o t e m p o ; prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo. 

nel caffè e come bibi ta c o l i ' A c q u a «II I H o c e r a U n » i a , 

la quale è pu ra , l eggermente mineral izzata , gazosa, in , 

s t ab i lmente r iconosciu ta da il lustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

M a l a t t i e " s'c'g r e t è 
Capsule San ta ! Sa lo !é Enrepj 

i l più potente ani iblen.orragico finora ejonò-

scinto guar ig ione s icura in pocbi giorni . G-uar-

' d'arsi bene d a f e mol te artificiose imitazioni. 

Depos i to g e n e r a l e S . N E G R I e C , Venez ia 
; Vendita in tutte le Farmacie ;385 

G. 
Lipsia-Plagwifc 

Fabbrica privilegiata di Qemento bituminato 
E C È B I A GUOJ0 

per 

è il n o m e del po r t amone te m i ­
sterioso che non può apr i r s i ' e 
chiùders i , se non da chi n e co­
nosco il segre to . R ie sce u t i l i s ­
simo ol t re ad essere un grazioso* 
«necessa i re» per, s ignor i e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e pe r 
la sol idi tà della pelle a della, 
m o n t a t u r a . -, P rezzo L. 5 . - I n 
provincia L, 5 ,85 ' . p e r spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Cari© 
Bude, "Via M u r a t t e , P a l a z z o 
Sc ia r ra , R O M A . 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
L I E G I (Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a nen.'osU 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, -US incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e-
quadrupla chiusura, ecc. Tutto la 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. 883 

PUBBLICAZIONI 
de l la P r e i n . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

L. IiANDOCCi — S t o r i a del Diritto» 
R o m a n o 

G. GÀRBIBRI — A r i t m e t i c a pratica 
i E lement i ,d i geometria 

F. BONATELLI. — Ps ico log ia 

; s . ; 

L a b o r a t o r i o F a r m a c e u t i c o 
di 

FRANCESCO M1NISINI 
UDINE 

P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane . 300 .000 ni. q. 
Ca r tone cuoio per coper tu re provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r even t i v i g r a t i s 170 

SENAPISMO RIGOLLOT 
Co.troleCONGESTfOfti, 00L0R/, REUMI, l'INFLUEttZA, eco. 
:, , ". : mniSPBNSMULE IN TUTTK LE FA.MIGUB, 

Sf vende, Hi statalo, di ferro bianco, dllÙtoSII, In tulio le Farmacie dal mondi 
ESIGERE ju oénifo&tìo, il nome e VindirizxoAQlV lavantovo, 

P . ' S - Ó O l ^ O T , 24, Aveauo Victoria, PARIGI, 

Ber l lne r t e s R l t u t l o n s F l u i d 
L'ano di questo fluido à cosi diffuso che 

riesce superflua ogni raccomandazione, Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, 'serve a mantenere al camallo la forza 
ed il :c'óraggÌG fino ai!v4 Vecchiaia la più à-
vanzaia, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve .specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
raumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei veni, ¥180100111 allo gambe, 
accavalcamenti museoloti, -7 e mantiene le 
gambe sempre asciutte .e.vigorose. 

Deposito in Lónigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomollo. 469 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pozzi pe r . p ianofor t i 

vengono spediti '.franco dì porto in 
tutta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
t a n ballabili dei più in voga e re-

W«l centi. 

f gj « dello più belle canzoni popolari 
_ 1 di tutte le nazioni 

J*'£|j rinomate composizioai .ti Mozart, 
«It i Beethoven, Hayn, ecc. 

1 % bellissimo otwerturcs 
VA* canzoni senza parole di Me ndels-
M) sohn 

t ftCb ( l e i P'1'1 favoriti pezzi d'opera 
o i l ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron­

tamente 

'MORITZ GlOCàU 1 
A m b u r g o (Germania) H40P 

illa nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce sollecitamente qualunque la 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
P a d o v a 1895, Tipografia P . Sacchet to 


